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Terapie Avanzate
14 settembre 2006: la Commissione Ambiente del Parlamento UE, organismo referente per il dossier sulle Terapie Avanzate, ha respinto con 33 voti contrari e 24 a favore il Rapporto dell’On. M.Mikolasik (PPE/ Slovacchia) sulla relativa Proposta di Regolamento UE. 

Nonostante molti degli emendamenti, approvati nella medesima sede, avessero apportato diversi miglioramenti al testo della Proposta della Commissione (ad es. maggiore chiarezza sul ruolo dell’EMeA e migliori definizioni per eventuali esenzioni e per le terapie combinate), il rapporto finale è stato respinto per i voti contrari espressi da PSE ed ALDE, oltre a quelli di alcuni membri del PPE. I numerosi emendamenti di carattere etico, presentati ed approvati, pare abbiano compromesso il buon esito della votazione. 
Il Relatore  dovrà ora  concordare una  posizione di compromesso con i membri della 
Commissione e ripresentare un rapporto, per l’approvazione, nei prossimi mesi.

VII Programma Quadro (FP VII)

Il 12 settembre e’ stato adottato quasi all’unanimità (un solo astenuto) il Rapporto dell’On. P.Busquin (PSE/B) sulle regole di partecipazione di imprese, centri di ricerca ed Universita’ al VII FP. 

In maniera analoga a quanto espresso dalla Corte dei Conti il 29 giugno scorso, le modifiche adottate in Parlamento volgono a semplificare, ed a rendere più trasparenti e praticabili, le regole di gestione dei progetti per i ricercatori che parteciperanno al VII FP. 
Spetterà ora al Consiglio Competitività raggiungere l’accordo politico durante la prossima riunione del 25 settembre.

Strategia UE sull’Innovazione

Dopo la formulazione della Strategia di Lisbona e della Comunicazione del 2005 intitolata ”Più ricerca ed innovazione”, ed a seguito di una specifica richiesta formulata lo scorso marzo dal Summit dei Capi di Stato e di Governo UE, il 13 settembre la Commissione UE ha adottato il programma “Innovation: putting knowledge into practice”, per la promozione, a livello nazionale, della innovazione europea. 

(per dettagli - disponibile la sola versione inglese - si veda all’indirizzo:
http://www.europe-innova.org/exportedcontent/docs/6/6206/en/EN%20502%20-%20original.doc). 

Detto programma si configura in dieci azioni:

1. Stabilire sistemi di educazione “innovation friendly”;

2. Stabilire un Istituto Europeo della Tecnologia;
3. Sviluppare un mercato unico che sia appetibile per i ricercatori;
4. Rafforzare le collaborazioni fra mondo della ricerca ed industria;
5. Utilizzare i nuovi programmi sulle politiche di coesione per promuovere l’innovazione regionale;

6. Riformare i provvedimenti di legge su R&D ed Aiuti di Stato e migliorare gli incentivi per la ricerca;

7. Rafforzare la protezione dei diritti di proprietà intellettuale;

8. Avviare un’iniziativa di “copyright levies” in merito ai prodotti e servizi digitali;

9. Sviluppare una strategia per i cosiddetti “mercati guida” in termini di innovazione;

10. Stimolare l’innovazione tramite “appalti”.

Per ogni azione vengono specificati obiettivi e risultati da conseguire. 

Per maggiori dettagli si veda all’indirizzo: 

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/06/325&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en 

La discussione del documento figura nell’agenda del Consiglio Competitività del 25 settembre. Dovrebbe essere anche tra i punti all’ordine del giorno per la Riunione informale dei Capi di Stato e di Governo del prossimo 20 ottobre in Finlandia.

Anti-contraffazione

Il 7 settembre il Parlamento UE ha adottato una Risoluzione non vincolante per la creazione di una Convenzione Internazionale contro la contraffazione dei farmaci. 

In pratica si richiede che l’UE si adoperi per creare norme specifiche per l’anti-contraffazione in tutti gli Stati Membri, ed a “prendere iniziative volte a potenziare, nei Paesi con modeste risorse, la capacità di regolamentazione e controllo della qualità dei prodotti e del materiale medico immessi sul mercato”. 

Per dettagli si veda all’indirizzo:

http://www.europarl.europa.eu/omk/sipade3?PUBREF=-//EP//NONSGML+MOTION+P6-RC-2006-0467+0+DOC+PDF+V0//IT&L=IT&LEVEL=2&NAV=S&LSTDOC=Y 

Ad oggi, in Europa, è l’EMeA che si fa carico del problema, in cooperazione con la Commissione e le Agenzie nazionali del farmaco. 

Servizi sanitari (Health Services)

Dopo l’esclusione dei servizi sanitari dal campo di applicazione della Direttiva sulla liberalizzazione dei servizi, il Commissario per la SanCo, M.Kyprianou, intenderebbe dar il via, a breve, ad una consultazione pubblica  sui servizi sanitari transnazionali. 

Questa sarà focalizzata sui seguenti temi: 

· le condizioni per l’autorizzazione ed il finanziamento dell’assistenza sanitaria transnazionale;
· l’informazione ai pazienti in merito alle terapie disponibili in UE; 

· la designazione di autorita’ sanitarie responsabili del monitoraggio dei servizi sanitari, riferito alla mobilità dei pazienti; 

· la responsabilità per danni in caso di assistenza transnazionale: i compensi, i diritti dei pazienti ed il sostegno ai sistemi sanitari tramite la Cooperazione europea. 

Rimane incerto se questo esercizio portera’ alla formulazione di provvedimenti legislativi nel 2007.
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